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Si ricostruisce il feroce assassinio dei due poliziotti a Milano 
\r V H'V 

e sceso 
con 

Ci sono ancora dubbi sulla matrice del crimine, tuttavia prevale l'ipòtesi di uh gruppo terroristico - L'autopsia conferma: è 
stato sparato anche un «colpo di grazia» alla nuca - Disegnati gli identikit - Ieri pomeriggio si sono svolti i funerali 

auto 

{•-' 

MILANO — «Ho visto quello 
che guidava la "BMW" scen
dere dalla macchina con due 
pistole in pugno. Ha sparato 
contro il parabrezza dell'au
to della polizia. Poi è stato 
l'inferno». La scena terribile 
viene raccontata da un testi
mone della sparatoria di lu
nedì mattina in via Vallazze, 
che è costata la vita a due 
agenti della Digos e ha ridot
to in gravi condizioni un al
tro poliziotto. Il particolare 
del killer che scende alla 
«BMW» e fa fuoco con due pi
stole pare sia stato confer
mato anche dall'agente ri
masto ferito, Franco Epifa
nio. che è stato operato ed è 
ricoverato nel reparto riani
mazione dell'ospedale Fate-
benefratelli, e che ieri ha po
tuto essere brevemente in
terrogato. 

Epifanio avrebbe anche 
confermato la dinamica dei 
fatti, così com'è stata rico
struita in base alle numerose 
testimonianze. L'«Alfasud> 
della polizia ha intercettato 
la «BMW» amaranto in via 
Teodosio. Sarebbe stato pro-
pio Epifanio a suggerire agli -
altri due membri dell'equi
paggio, Buonantuono (che 
era alla guida) e Tumminello 
di controllare la potente auto 
su cui viaggiavano tre giova
ni. «C'era qualcosa che non 
mi convinceva in quei tre» a-
vrebbe detto. I . poliziotti 
hanno suonato il clacson e . 
lampeggiato, poi hanno e-
sposto la «paletta» dal fine
strino per invitare il condu
cente a fermarsi. Questi ha 
percorso ancora qualche 
centinaio di metri poi ha ' 
svoltato a sinistra ed è entra
to in via Vallazze. L'auto ha 
proseguitò per una cinquan- : 
tina di metri poi si è blocca
ta. La macchina della polizia 
si è fermata dietro a pochi 
metri. Ed è in quel momento. 
che è scattata la feroce ag- , 

gressione. La perizia necro
scopica ha accertato che so
no quattro i colpi che hanno 
raggiunto Carlo Buonantuo
no: uno alla testa, ed uno alla 
gola; due, sparati da brevis
sima distanza, con traletto-
ria dall'alto verso il basso, 
sono entrati attraverso la 
nuca nella regione cervicale 
ed hanno trapassato il peri
cardio ed un polmone. Que
sti ultimi due colpi dovreb
bero essere quelli *• esplosi 
contro l'agente dall'autista 
della «BMW» che ha insegui
to e ferito Epifanio e che tor
nando indietro per risalire 
sull'auto si è accostato all'a
bitacolo della macchina del
la polizia ed ha sparato con
tro Buonantuono che dava 
ancora segni di vita. I proiet
tili che hanno colpito Tum
minello sono tre: uno ha tra
passato il braccio destro, uno 
ha sfiorato la spalla destra 
ed il terzo, quello mortale, è 
entrato sempre attraverso la 
spalla destra ed ha leso il 
cuore ed un polmone. • 
-••'• Se è stata ricostruita la di
namica della barbara ag
gressione, per quanto ri
guarda il movente e gli auto
ri si naviga sempre nel mare 
delle ipotesi e delle congettu
re. Alla squadra mobile sono 
propensi ad escludere l'azio
ne di delinquenti comuni, 
per quanto di grosso «cali
bro», ed a privilegiare l'ipote
si di uh delitto di terroristi, 
«rossi» o «neri». Alla Digos si 
fa rilevare il fatto che i killer 
non potevano sapere di avere 
di fronte agenti della stessa 
Digos: «Hanno sparato con
tro la polizia» si dice, «e an
che la particolare ferocia 
non esclude che si possa trat
tare di delinquenti comuni». 
Comunque non è stato fatto 
alcun passo avanti e scarsis
simo, credito viene dato alla 
telefonata fatta da.un anoni-

MILANO — Un momento dei funerali degli agenti uccisi 

mo ieri mattina alla «Tribu
na di Treviso» con la quale li 
crimine di via Vallazze viene 
rivendicato dalle Brigate 
rosse, come pure alla chia
mata giunta al «Gazzettino» 
di Venezia di un sedicente e-
sponente dei «giustizieri ri
voluzionari». •••-';. 
• Ieri sono stati fatti gli i-

dentìkit dei tre killer rico
struiti in base alle dichiara
zioni dei testi. C'è chi ha cre
duto di trovare in uno dei ri
tratti una spiccata somi
glianza con il latitante di 
Prima linea Sergio Segio e ci 
sono altri che avrebbero in
dividuato in uno dei tre il 
neofascista Gilberto Cavalli
ni. Ma si tratta di giudizi che 
non pare raccolgano/ per il 
momento, molto credito. 7 

;. Sui problemi della prepa
razione professionale degli 
agenti è • intervenuto il Sin
dacato unitàrio lavoratori di 
polizia di Milano con un do
cumento nel quale'si rileva 
che «nessuno può, pensare 
che il probjema della preven
zione possa essere risolto sol
tanto in maniera qualitati
va!» e che òggi «anche ai poli
ziòtti giovani manca l'ade
guata preparazione profes
sionale e il continuo adde
stramento anche psicologico 
ai servizi di prevenzione». Là 
professionalità «che doveva 
essere uno dei cardini della 
riforma di polizia» viene an
cora misconosciuta nei.fatti 
e quasi derisa». 

Ieri intanto si sono svolti i 

funerali dei due agenti ucci
si. Alle 15.30,davanti all'e
norme facciata giallastra 
della caserma della polizia, 
in piazza Sant'Ambrogio, ci 
sono già alcune migliaia di 
persone. Attorno, un grande, 
commosso silenzio, nell'atte
sa che le salme di Tumminel
lo e Buonantuono vengano 
caricate sui due furgoni fu
nebri. Arrivano il ministro 
Aniasi, il prefetto, il viceslh-
daco Quercioli, il procurato
re generale Marini, il procu
ratore capo Grésti. 

Gabriella, là fidanzata di 
Carlo Buonantuono, non 
regge alla vista della salma e 
si accascia in lacrime. Ac
cante al feretro di Vincenzo 
Tumminello c'è un'altra gio

vane donna è Francesca Ber-
nocchl, la moglie dell'agente . 
ucciso; piange in silenzio, l 
scossa di tanto in tanto da. 
qualche sussulto. Aspetta uh 
bambino che nascerà fra.tre 
mesi. Le salme vengono, por
tate à spalla fuori dalla ca- \ 
serma alle 16 in puntò. Il pie-1 
chetto d'onore scatta sull'at
tenti. Volti giovani, molti an
cora imberbi, di poliziotti, 
percorrono commossi il bre
ve tragitto fino ai furgoni riè- ' 
ri sui quali vengono caricate 
le bare. Poi, preceduto da 24 ; 
coróne di fiori, il corteo fune- ' 
bre muòve lentamente, com
piendo il giro dell'isolato fra 
due ali di folla, verso la cat
tedrale di Sant'Ambrogio 
dove monsignor Martini ce
lebra il rito funebre. 

— - <:. 1S : 
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Palermo: due i boss 
sfuggiti alla cattura 
nel blitz antimafia 

Dalla nostra redazione :. 
PALERMO — C'è la sensazione diffusa, malgrado gli arresti 
e la scoperta della banca di mafia, che la regia «militare* 
dell'operazione di ieri a Viliagrazia non abbia corrisposto 
all'eccezionalità della situazione. Che il congegno repressivo 
si sia inceppato in qualche parte, senza per questo voler smi
nuire il significato di una giornata decisamente nera per le 
cosche mafiose del Palermitano? : • - - . - . . 

Ne ricordiamo il bilancio: 7 partecipanti al summit nella 
villa-fortezza, arrestati dalla polizia, altre 8 persone fermate 
nei paraggi, mezzo miliardo in dollari e lire sequestrato da 
polizia e carabinieri, in un anonimo appartamento del quar
tiere «Sperone*, quasi contemporaneamente al blitz di Villa-
grazia. E un'infinità di tracce destinate a spingere gli investi
gatori in direzioni finora inesplorate: nove pistole rinvenute 
•sul campo», auto di lusso con il motore ancora caldo, decine 
di chiavi (di quanti segreti apriranno la porta?), documenti di 
identità e carte d'ogni tipo. 

La mole del bottino però non fa sufficientemente ragione 
di un interrogativo spontaneo, quasi «aritmetico*: perché su 
15 congiurati (se non di più), in sette sono riusciti a farla 
franca? Eppure la villa di via Valenza, era nel mirino delle 
forze dell'ordine almeno da quattro giorni, e proprio perché si 
avvertiva puzza di bruciato. Lo hanno dichiarato gli stessi 
funzionari di polizia ai giornalisti accorsi sul posto. 

Ieri, 24 ore dopo, un altro elemento che fa riflettere: i boss 
aprirono il fuoco — offrendosi come olocausto — pur di ga
rantire la ritirata di due «capi» veri. \--rz ?• ' 

Il primo è latitante da ben 16 anni, si chiama Salvatore ' 
Contomo, appartiene al gruppo Mafara (famiglia di primo 
piano nel traffico dell'eroina Sicilia-nord Europa-oltre ocea
no), si salvò da un attentato preparato tutto per lui nella 
primavera scorsa, grazie al classico «scambio di persona». A 
soli 26 anni, invece. Pino Greco, prendeva parte al summit 
(hanno trovato la sua vettura di fronte alla villa) in forza 
dell'appartenenza al «ceppo* dei Greco che In queste contra
de, fra i giardini di Viliagrazia, Ciaculli, S. Maria del Gesù, 
spadroneggiarono negli anni 60, contendendo ai La Barbera 
Il controllo dei nuovi interessi che maturavano all'ombra del 
cemento e degli appalti. Infine l'altro nome di ieri: è Giorgio 
Aglier), di 60 anni, assente all'incontro, ma che dovrà fornire 
parecchi chiarimenti su due proprietà ingombranti: risulta
no sue infatti la villa di Viliagrazia e la casa dello Sperone 
(non, invece, di Girolamo Teresl, costruttore, boss, e dato per 
scomparso, come in un primo tempo la polizia aveva sospet
tato). Intanto gli arrestati sono diventati 9, includendo il 
giardiniere Giuseppe Di Miceli e l'elettricista Giuseppe Bru
no, fermati entrambi in prossimità della villa e considerati 
favoreggiatori del commando. ; . < " * . . - ' v 

^' :C 
NELLA FOTO: un'irnmagina dei ootfril ritrovali lari ne** «banca 
dalla mafia» 

*•.„• --+j «<*>. 

Con parecchi colpi di un coltèllo rudimentale 

in carcere 
S. Cimi 

: . > t: 

SIENA — Chi ha colpito sa
peva bene dove farlo: è ba
stato qualche colpo ben in
fètto con un coltellàccio ru-, 
dimentale e per Giandaniele 
Ventura, 36 anni, detenuto 
nel carcere di San Gimigna-
no, non c'è stato più nulla da 
fare. L'omicidio è avvenuto 
ieri intorno alle 10.30 nel cor
tile della casa penale dalla 
quale, il 28 gennaio scorso, e-
vase il parìolino massacrato
re del Circeo Gianni Guido. 
Ventura con gli altri detenu
ti stava trascorrendo l'ora d' 
aria quando gli si .sono avvi
cinati alcuni carcerati: dopo 
qualche minuto si è acca
sciato al suolo ferito da più 
colpi di un punteruolo. Soc
corso, è stato immediata
mente trasportato all'ospe
dale di S. Gimignano dove di 
lì a poco è spirato. 

Giandaniele Ventura, nato 
a Bologna, stava scontando 
nel carcere di S: Gimignano 
una pena per omicidio: dove
va ancora trascorrere in ga
lera 15 anni. Non era un per
sonaggio di spicco all'inter
no del carcere- Gli inquirèn
ti, al momento, escludono 
che l'omicidio riéntri in un 
regolamento di conti fra co
sche rivali né che abbia.im
plicazioni politiche. Sembra 

essere uno dei tanti fatti di 
sangue che quasi giornal
mente si compiono nelle car
ceri italiane! - "1-. •,'. '-•• "• : - . 

Costruito in un ex conven
to il carcere ospita attual
mente 180 detenuti divisi in 
tre sezioni: nella prima yiyo-
no.una ventina di detenuti in 
semilibertà. Nelle altre due 
sono rinchiusi i detenuti più 
pericolosi. E proprio in una 
cella della seconda sezione 
era rinchiuso Giandaniele 
Ventura. Disposto a quadra
to, come venivano costruiti i 
conventi nel 600, le celle del 
carcere . sono. addossate' le 
une alle altre lungo enormi 
corridoi: i detenuti ci vivono 
in condizioni di vero: e pro
prio ammassamento. • -

Anche per questo,' per ren
dere più vivibile il carcere, il 
paese ha condotto per anni 
una battaglia per trasferire 
la casa penale lontano dal 
cuore di San Gimignano .do-. 
ve ora si trova; e la battaglia 
adesso sembra vinta. H mi
nistero di Grazia e Giustizia 
ha già affrontato il progetto 
per il nuovo carcere che ver
rà costruito in tre anni. Oltre 
a sorgere in una zona di peri
feria sarà costruito anche in 
funzione di una migliore 
qualità della detenzione. ' ' 

Prés^^ muore H 
in cella per infarto 

CAGLIARI — Primo Mario Menano, 46 anni, nato a Genova 
ma residente a Cagliari, accusato di favoreggiamento, aggra
vato per fini di terrorismo nell'ambito dell'inchiesta sulla 
sparatoria tra presunti brigatisti rossi e agenti della Digos 
avvenuta il 15 febbraio del 1980, è morto nella cella di BUon-
cammiho dove era in attesa del processo. La morte è stata 
provocata presumibilmente da infarto. - - • 
'.. Primo Mario Mellano è stato trovato cadavere dai compa
gni di cella ài rientro dall'aria. Era disteso sul letto ed aveva 
un'espressione serena. Tutti i tentativi per rianimarlo sonò 
stati vanì. ^ ?- ; -- ' • ••"-' • - - •--- . •- «-• 
: ' Il cadavere è stato quindi trasportato all'obitorio dell'ospe
dale civile dove verrà effettuata l'autopsia. Primo Mario Mel
lano, artigiano specializzato nella sistemazione dì insegherai 
neon, era statò arrestato il 26 gennaio di quest'anno quando 
agenti della Digos lo aveva prelevato dalla sua abitazione ih 
via Donizetti. Secondo l'accusa aveva favorito la fuga dei 
brìgàdisti rossi Antonio Savasta di 29 anni ed Emilia Libera 
di 27, entrambi romani, trasferendoli da un nascondiglio ad 
un altro lungo la còsta del golfo di Cagliari. La sua amicizia 
con Carlo doglia, uno dei principali imputati nella vicenda, e 
le ammissioni di alcuni «pentiti» avevano provocato il rinvìo 
a giudizio dell'artigiano ed il diniego della libertà provvisò
ria. ' - - - - - - - - - - - . -'. - . . ; : . . - , 

Inutilmente, anche di recente, il suo difensore, avvocato 
Francesco Onnis aveva chiesto la concessione della libertà 
provvisoria anche per le condizioni di salute dell'imputato. 
Nelle scorse settimane il detenuto era statò sottoposto a di
verse visite mediche ma alla fine era prevalsa la tesi di sotto
porlo a cure all'interno del carcere poiché presentava sintomi 
di Una «sindrome depressiva» provocata'dalla vita in carcere. 

Panzieri e Lojacono (latitanti) 
condannati anche in Cassazione 

ROMA — I giudici della pri
ma sezione penale della Cas
sazione, presieduta dal dot
tor Gennaro Fasani, hanno 
confermato ieri, rendendola 
definitiva, la sentenza con la 
quale il 31 maggio dello scor
so anno la Corte di Assise di 
Appello di Róma condannò a 
16 anni di reclusione ciascu
no, interdizione perpetua dai 
pubblici uffici e tre anni di 
libertà vigilata, 1 due estre
misti di sinistra " Fabrizio 
Panzieri e Alvaro Lojacono. 
ritenuti responsabili dell'uc
cisióne dello studente greco 
di destra Mikis Mantakas, 
avvenuta a Roma in piazza 
Risorgimento il 20 febbraio 
1975. 

I due imputati sono lati
tanti e ricercati anche per al
tri episodi di terrorismo. Fa-. 
brizio Panzer! - farebbe parte 
delle «Unità combattenti co
muniste* • (UCC), coinvolte 
tra l'altro m uri vasto traffico 
di armi con il Medio Oriente. 
Lojacono, invece, è ricercato 
per il rapimento dell'asses
sore democristiano della Re
gione Campania, Ciro Ciril
lo. 

II dibattiménto, concluso 
ieri con la conferma della 
condanna, si è svolto In un' 
aula al secondo piano del 
vecchio palazzo di Giustizia 
di piazza Cavour, presidiato 
da ingenti forze di polizia. 
Dopo la relazione del consi

gliere Giovanni Tranfo. che 
ha sollecitato il rigetto dei ri
corso, hanno preso la parola 
gli avvocati di parte civile 
Valensise, Manzo, Giovanni-
rè}, Valentino, Venturi e A-
vette ed I difensori degli im
putati, D'Ovidio. Causarano, 
Mancini e Gianzi. 

L'uccisione dèi giovane 
Mikis Mantakas "avvenne 
durante alcuni * incidenti 
scoppiati intomo al palazzo 
di Giustizia di piazzale Clo-
dio al termine del processo 
per la strage di Primavalle, 
in cui morirono carbonizzati 
due figli del segretario missi
no del quartiere, Mario Mat
tel. Mantakas fu ferito mor- ; 

talmente da due colpi dì pi
stola davanti alla sezione del 
MSI di piazza Risorgimento. 
Dopo il delitto venne arre
stato Fabrizio :-" Panzieri, 
mentre Alvaro Lojacono si 
rese irreperibile. . - « *"• ~. -

Al processo di primo grado 
Lojacono venne assolto per 
insufficienza di prove e Pan
zieri condannato a nove anni 
di reclusione. Poco tempo 
dopò, pero, fu messo in liber
tà provvisoria, essendo sca
duti 1 termini della carcera
zione preventiva, e fuggi all' 
estero. Al processo d'appello, 
1 due estremisti erano stati 
riconosciuti colpevoli di o-
mlcldio e condannati a 16 
anni di reclusione. 

^«aisrr-* 

La «Firenze bene» 

Sentiti i Benelli, ricchissimi industriali pratesi - Oltre al fun
zionario già in carcere, sono coinvolti anche altri dirigenti? 
. ;.-> \- :Ì •••_, Dalla redazione - t . ;•' 
FIRENZE — Quattro grossi industriali di 
Prato, Paolo, Roberto, Giuseppe e Giorgio 
Benelli, eredi di una delle più ricche fami
glie della Toscana, sono stati interrogati 
ieri mattina dal sostituto procuratore della 
Repubblica, Michele Polvanl che sta con
ducendo le indagini sullo scandalo della 
banca Stelnhauslin. I Benelli avevano de
positato ingenti.somme nella banca priva
ta : fiorentina e avevano avuto frequenti 
contatti con Guido Nlccolai, il funzionarlo 
In carcere da giovedì sotto l'accusa di ap
propriazione indebita, malversazione, falso 
e truffa. • • ' - • - ; • • " . 
. Al magistrato l facoltosi industriali pra
tesi hanno detto di non avere avuto rappor
ti d'affari con il solo Nlccolai ma anche con 
gli altri dirigenti della Stelnhauslin. Erano 
proprio loro a Indicare nel Nlccolai la per
sona giusta per depositi, contatti, delucida
zioni sugli affari più delicati. Sembra dun
que che stiano affiorando precise respon
sabilità che investono, oltre al funzionario 
già in carcere, anche altri dirigenti dell'i
stituto di credito fiorentino. 

I contraccolpi dello scandalo che sta 
sconvolgendo la Steinhauslin cominciano 
a produrre effetti anche nelle vicende dell' 
antica famiglia di banchieri ginevrini che 
dal. 1868. guidano la banca. Gian Luca 
Stelnhauslin non siederà sulla poltrona di 
presidente, ma dovrà accontentarsi di un 
più modesto posto di consigliere di mino
ranza. Il pacchetto di maggioranza è pas
sato al Credito Romagnolo. 

.-,'/•• Gli Stelnhauslin, pur conservando la rl-
; servatezzà del banchieri svizzeri si erano : 
' calati a fondo nella realtà fiorentina. La 
•"" banca di via Sassetti aveva assunto l'aspet
to di una vera.e propria bottega, anche se 
funzionava come un orologio svizzero. Co-

• me un qualsiasi commerciante'del centro 
v storico che tiene la mercedes in garage, Jan ; 
Leon, il vecchio Stelnhauslin, arrivava o-
gni mattina in Vespa o bicicletta prima del
le otto e-mezzo, per controllare se i com
messi alzavano la saracinesca in orarlo. : 

. I clienti più facoltosi giravano per gli uf- : 
flei senza farsi annunciare e poi si rinchiu
devano à quattrocchi nelle stanze del capi 
per parlare di affari. La clientela della 
Stelnhauslin è fra le più varie e abbraccia 
le figure più tipiche della Firenze che con
ta, per lo meno dal punto di vista finanzia
rio, gènte con un chiodo fisso in testa: non 
dare nell'occhio al fisco e mettere al riparo 
dall'inflazione i propri guadagni. 
- La Stelnhauslin ha sempre soddisfatto le 

esigenze di questi clienti. Dinamica ed «ela
stica» come ogni banca privata, dispone di 
un attrezzatissimo ufficio esteri, in grado 
nel giro di poche ore di comprare azioni e 
partecipazioni fuori confine. Per le opera
zioni più delicate e complicate all'estero, la 
Steinhauslin in passato si serviva anche di 
un aereo privato che da Peretola, nel giro di 
qualche ora arrivava a Zurigo, Londra o 
Amsterdam. ' 

Fino a qualche giorno fa, l'ufficio più 
battuto dal clienti facoltosi era quello del 
capo sala, l'intraprendente Guido Nlccolai 
che è rinchiuso nel carcere delle Murate 

f>er aver provocato uri buco di oltre 40 mi-
lardl. Guido (molti clienti lo chiamavano 

con 11 solo nome di battesimo) era 11 consu
lente finanziarlo per gli affari più impor
tanti. Nel suo ufflcietto, situato al piano 
terra della banca, passavano ì girl finan
ziari misteriosi della Firenze-bene. Chi non 
si contentava dei semplici interessi banca
ri, che oltretutto alla Steinhauslin erano 
molto alti, si rivolgeva al Nlccolai per chie
dere come Investire 1 propri miliardi. Gode
va di una fiducia illimitata e qualcuno gli 
dava completamente carta bianca. SI spie
ga così come abbia potuto far sparire i mi
liardi, anche se è impensabile che abbia po
tuto fare tutto da solo: la Steinhauslin ha 
sempre mantenuto le caratteristiche di 
una banca a «gestione familiare*, dove gli 
azionisti lavorano gomito a gomito. 

Nelle maglie dello scandalo sono rimasti 
impigliati anche calciatori e allenatori del
la Fiorentina. Si fanno i nomi di Antogno-
ni, Orlandlnl, Carosl, De Sisti e altri uomini 
della squadra viola. Pare, anzi, che alcuni 
giocatori abbiano, con il beneplacito della 
dirigenza, costituito una sorta di finanzia
ria, la cui gestione era stata affidata al Nic-
colal, che era socio di minoranza della so
cietà calcistica. 
'~< Soldi e pallone, commercio e speculazio

ne, mediazione e intrallazzi. L'«affare> 
Steinhauslin è lo spaccato di una Firenze 
improduttiva e parassitarla, che si annida 
negli uffici dei notai e dei commercialisti 
del centro storico e che teneva la propria 
cassaforte nella banca di via Sassetti. Co
me nei mesi scorsi, quando scoppiò lo scan
dalo delle bustarelle all'ufficio delle Impo
ste dirette, questa Firenze — che si è sem
pre opposta ad ogni progetto di rinnova
mento della città e che nei momenti di tem
pesta manovra per mettere a tacere tutto 
— sta ora cercando dì correre ai ripari. 

: Francesco Gattuso 

Silènzio sulla donna sequestrata a Varallo 

e con 
accento lombardo 

i tre rapitori 
: Daf nostro corrispondente: 

NOVARA — Ancora nessu-
na.rmtizta della giovane don
na, al sesto mese di gravi
danza, rapita dà cinque ban
diti l'altra sera a Varallo 
Pombia, in provincia di No
vara. La vittima del seque
stro, Wally Camarda, 32 an
ni; è la moglie dì Giovanni 
Tiboni, notò commerciante e 
industriale della zona, pro
prietario di un supermercato 
e titolare di una industria di 
salumi che occupa una quin
dicina di operai. — -

E proprio nel supermerca
to, attiguo al salumificio, si
tuato a Varallo Pombia in 
via Roma. 1, i delinquenti 
hanno portato a termine la 
criminosa impresa. 
. Erano, da poco passate le 
18,30 di lunedì, nel super
mercato ci si apprestava alla 
chiusura prevista per le ore 
19; nel negozio erano presen
ti due commesse, due operai 
del salumifìcio, alcuni clien
ti, Wally Camarda sedeva al
la cassa. Improvvisamente, 
tré.uomini, cori il.mitra in 
pugnò e il viso coperto da 
una calzamaglia, facevano 
irruzióne nel negozio diri-

. gehdosi subito verso la cas
sa. «Vogliamo i soldi, voglia
mo l'ostaggio-, hanno urlato, 
quindi hanno vuotato la cas
sa, hanno strappato la bor
setta: ad una cliente che sta
va per pagare la sua spesa, e 
si sono allontanati trasci
nandosi dietro la signora Ca
marda che tentava vana
mente di resistere dibatten
dosi e urlando. 

All'ingresso del negoziò, li 
attendeva una BMW scura 
con il motore acceso, a bordo 
delia quale erano altri com
plici: I- tre" costringevano la 
donna ad entrare nella mac
china, vi salivano a loro vol
ta e si allontanavano veloce
mente. 

Il tutto è avvenuto nello 
spazio di pochissimi minuti; 
i presenti, sbigottiti, non 

' hanno avuto neppure il tem* 
. pò di tentare una reazione. 
• Scattava Immediatamente 
l'allarme; in poco tempo for-
a* di-potlzU e carabinieri si 
concentravano sul posto. I-
stitulti posti di blocco, inizia
va un'operazione di rastrel
lamento nelle campagne cir
costanti e fra i boschi lungo 
la sponda del Ticino. Sinora, 
però, del rapitori e della loro 
vittima, nessuna traccia. 

Secondo le prime testimo
nianze, 1 cinque banditi sa
rebbero giovani e con accen-

to spiccatamente lombardo. 
Quanto alla macchina, tutte 

- le testimonianze concordano 
i sul fatto che si trattava di 
runa BMW; qualcuno ha an-
3 che rilevato ì numeri della 
targa, che corrispondono pe
rò a quelli di un'Alfetta ru
bata una decina di giorni fa a 
Milano. 

In un primo momento si 
era pensato trattarsi di rapi
natori ai quali l'ostaggio do
veva servire a coprire e ga
rantire la fuga. Ma con il 
passare delle ore, è maturata 
la convinzione che l'obiettivo 
principale dei delinquenti 
fosse proprio quello di rapire 
la signora Camarda Tiboni. I 

• Tiboni sono considerati una 
' ira le più ricche famiglie del* 
la zona. 

•• : Informato dell'accaduto, 
Giovanni Tiboni, che a quel
l'ora si trovava a Gallarate 
per affari, è stato colto da 
malore. ' • ••>:• - •" .= 

Varallo Pombia, un comu
ne di 4.000 abitanti situato 
sulla sponda piemontese del 
Ticino, è stato sempre un 
paese tranquillo. Tuttavia 
proprio a pochi chilometri di 
distanza, in una cascina dì 
Castelletto Ticino, fu scoper
ta la prigione di Cristina 
Mazzotti. 

^ Giovanni Zaretti 

situazione meteorologica 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 1 1 2 0 
Verona 12 1 9 
Trieste 16 19 
Venezia 1 3 1 9 
Milano . 13 18 
Torino . 14 18 
Cuneo 1 1 14 

Genova 16 19 
Bologne 15 1 9 
Firenze 14 2 1 
Pisa 12 2 1 
Falconara^ 1 6 2 1 
Perugia " 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob-
Beri 
Napoli 
Potenza 
S.M.Lewca 

C 

13 19 
12 22 
9 20 
16 23 
17 22 
13 20 
14 22 
15 23 
10 21 
18 23 
15 25 
19 25 
20 24 
14 26 
11 23 
15 25 

SrruaZIOWCi l a a r m i i w i e m w N i i i e w^riUHm è in y d w » dUnmmtiom i 
• Spi iettarmi», «li |*n«jr**Ba*anì eiawmcln che ima lite «et vesto sistema i 

ita verse la nostra penisola. -
K TEMPO fH ITALIA: Sua* rspeei eeUsn»le««ta Ss ' 
fvVVf^loVO © COpVTfO COVI DTOCa)Ma>fvOfvl SOOfWJe OHaTal WJVJCBV flO^tflO f a 9 ' 

1500- IMO fn«tri I» OTtcipittiioppi mtmtm^tm vmrnmtm « W D I » . tkmmr** a cono 
O v W B O f O V r i M O rO«iOWpwT*J O i CO*^H**p «•JWvjpTaa' •"^•^•^•••^•J S ••••^p^aaaa^ai^B^Bi •tappa? î aa^paapa) a a ^ | 

Ofiotitoti; o ol contro ifeOtrtro tofiefooo so o*̂ oiioOf*3l ov 000H0 fioro ocjctaT«4Wvojel ip 

lo con otiti nonio «fi • I I I I I I I H O Ì I I U M Ì o icNoi i f . mo con tindtnao *Jono ino*wo*$-> 
coviono OvOa) nwvoojoito onoo oveooona o oooo raonno ooi ooooo i orono. rOTanoaTiO"» 
• h i atét a%A*BBBBÌat B>safàuBf»àB*B>fà l a i MaTÙBBàOtaV fàaaBai PtBaJeaTaTTàì B^ataBBaTàlBl ea> BBMtfBB^BBTèaTftta) tTaBBBBi BBOàBBaTafaB f W a a i fTaaTajaPBBi ffVBjaje^apnaj H J Vtajaaa«apnvt epapapv •^•aP'ssawa" •rapeaaseeaj «ar faàrfjaaTaeiiBjiivaj asasppsj Baeappeapr«ai 

nMVtori t)oO*noteO controto; tonio)ototoTO in) OvnwMMiono 01 cofftFO o ow ooo« Ooooo, 
«ottomrionotl. 

0 
OOfOOO) 

faee*M 

SS mi 

0 cnpórftJ 

f * 

* 

eWwOtQ1_ 

• 

A 

....**.<*•*<«».•»£• - > - f . • . • 3 * , V 
Sirio 

^ A-

, > . s . W ;t\V 
* ì^ 

y>':?*#v*Li->&ù^ •s.t .V ,.• • - - . :'•• u • • - - . . • • • • • . , . . • -

-tó .1 

file:///--rz

